Mercoledì delle Ceneri

MERCOLEDÌ DELLE CENERI

9 Febbraio 2005

Dio riconcilia e rinnova la vita
SUGGERIMENTI

· L’Aula liturgica sia completamente spoglia: per tutto il tempo di Quaresima, niente fiori! Eccetto presso la custodia della Santissima Eucaristia. L’austerità dell’ornamento, nella configurazione simbolica, esprime visivamente il bisogno di ritorno all’essenziale!
· Per tutta la Quaresima si omettono la Grande Dossologia e l’Alleluia.

· Nella celebrazione dell’Eucaristia l’Atto penitenziale è sostituito dalla benedizione e imposizione delle ceneri (dopo l’omelia).

· Con il rito dell’imposizione delle ceneri la Quaresima indica l’atteggiamento «penitenziale» che deve contraddistinguere il cammino cristiano verso la Pasqua: questo è il tempo favorevole per operare la «svolta» nella propria vita e «credere» al Vangelo. Non si tratta di una «pratica» devozionistica, per quanto significativa, ma di un deciso «orientamento» esistenziale. I testi della Scrittura proclamati nella Liturgia rappresentano un invito ad una «scelta fondamentale», sulla base della fiducia e della Misericordia di Dio. Al centro della Liturgia della Parola non stanno, infatti, le opere penitenziali del credente, ma l’annuncio dell’Amore di Dio, «che vede nel segreto». Accogliere il Vangelo e convertirsi significa trasformazione interiore, prima e più che esteriore. Preghiera, penitenza e carità saranno frutti autentici di un cuore convertito solo se scaturiranno dal profondo dell’essere e se costituiranno la «verità» del nostro essere, più che del nostro «apparire».

· All’inizio della Quaresima forse la prima cosa che ci viene in mente è quella di vedere cosa possiamo fare di diverso, di nuovo, per vivere bene questo tempo. Il rischio è di trasformare il tempo «sacro» della Quaresima in tempo «nostro», del nostro impegno, della nostra generosità, dei nostri propositi, mentre è innanzitutto il «tempo di Dio», il tempo del suo primato nella nostra vita; il tempo nel quale siamo invitati a cogliere i segni di Dio e il significato provvidenziale del tempo che si sta svolgendo.

· La Quaresima inizia col rito dell’imposizione delle ceneri. Questo è un gesto pasquale: l’ulivo è simbolo di Cristo. La cenere che da esso si ottiene può essere considerata come la sua essenza. L’imposizione delle ceneri d’ulivo diventa allora l’augurio ad incorporare sempre di più nella nostra vita quella pasquale del Signore risorto. Per attuare tutto ciò la Parola di Dio e, in modo particolare, il Vangelo di oggi, tracciano il programma da seguire con l’avvertimento a non far opere di fronte agli uomini. Questo atteggiamento ha come esito il fatto che chi così agisce non ha più null’altro da attendersi dopo l’ammirazione umana ottenuta, perché è chi agisce nel segreto che ottiene la ricompensa del Padre. Chi fa il bene di fronte agli uomini li costituisce giudici della propria vita e fa di Dio solo lo strumento per ottenere l’ammirazione umana. 

· L’imposizione delle ceneri deve diventare occasione per riscoprire il peccato che esiste nella storia, riconoscere la sua presenza in noi e confessare questa rottura con Dio davanti alla Chiesa.

· L’imposizione delle ceneri è strettamente legato a questo giorno: non si può assolutamente fare la 1ª Domenica di Quaresima. Si eviti, inoltre, in tutti i modi di favorirne un’interpretazione magica!

· Non può sfuggire in questo giorno il recupero del valore del digiuno. Deve essere vissuto come gesto profetico sotto una triplice prospettiva: ascetica: il digiuno, come ricorda il Prefazio indicato per questo giorno, vince le nostre passioni, eleva lo spirito, infonde la forza e dona il premio; profetica: diventa denuncia aperta ad ogni ingiustizia e nel contempo annuncio del dono disinteressato da parte del credente perché solo nell’autenticità di questo gesto ci è dato di sperimentare, come ricorda la preghiera dopo la comunione, «la guarigione del nostro spirito»; simbolica: esprime il bisogno profondo della solidarietà e della carità per sentirci, come ricorda la preghiera sopra le offerte, «liberi dal peccato e per poter così celebrare la Pasqua».

· È necessario fin da questo giorno focalizzare al massimo le due componenti fondamentali della Quaresima indicate nella Costituzione liturgica “Sacrosanctum Concilum” al n°109: la dimensione penitenziale in vista della conversione e la dimensione battesimale in vista della celebrazione pasquale. Se al termine conversione vogliamo dare il significato che il Rito della penitenza gli assegna, ne risulta un chiaro programma quaresimale: cambiamento radicale di mentalità per iniziare a pensare e giudicare in ogni forma nuova, in modo da riordinare la propria vita, seguendo l’impulso della bontà di Dio che giunge a noi mediante il Figlio suo.

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Con questa celebrazione iniziamo il cammino della Quaresima. 

Il Padre ci chiama a ritornare sulle sue vie e a camminare per i suoi sentieri attraverso la preghiera, il digiuno e l’elemosina che caratterizzano questo tempo di penitenza. Consapevoli del nostro peccato e del bisogno di essere redenti, chiediamo a Dio il dono di un cuore nuovo, docile allo Spirito. 

Tutti siamo invitati a non sprecare questo “momento favorevole” di grazia, di misericordia e di perdono.

Accogliamo il messaggio di questo “tempo di grazia” nella nostra vita, per tradurlo quotidianamente in scelte conformi alla nostra essenza di cristiani.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, tutti voi.
T – E con il tuo spirito.
COLLETTA

C - O Dio, nostro Padre, concedi, al popolo cristiano di iniziare con questo digiuno un cammino di vera conversione, per affrontare vittoriosamente con le armi della penitenza il combattimento contro lo spirito del male. Per il nostro Signore...  T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Ci sono nella vita tempi e momenti più propizi, decisivi e preziosi di altri. Così avviene anche nel calendario con cui la Chiesa celebra nel corso dell’anno gli aspetti del mistero di Cristo. 

La Quaresima, con il ricco simbolismo dei quaranta giorni, giunge come un’opportunità per incontrare meglio Dio che riconcilia e rinnova la vita.
PRIMA LETTURA: Gl 2,12-18
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 50

Rit.  Perdonaci, Signore: abbiamo peccato.

Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; 

nella tua grande bontà cancella il mio peccato. 

Lavami da tutte le mie colpe, 

mondami dal mio peccato.

Riconosco la mia colpa, 

il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 

Contro di te, contro te solo ho peccato, 

quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto.

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 

rinnova in me uno spirito saldo. 

Non respingermi dalla tua presenza 

e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia di essere salvato, 

sostieni in me un animo generoso. 

Signore, apri le mie labbra 

e la mia bocca proclami la tua lode.

SECONDA LETTURA: 2 Cor 5,20-6,2
CANTO AL VANGELO: cfr. Sal 94,8
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

Oggi non indurite il vostro cuore,

ma ascoltate la voce del Signore.
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

VANGELO: Mt 6,1-6.16-18
IMPOSIZIONE DELLE CENERI
Terminata l'omelia, viene introdotto il rito dell’imposizione delle ceneri:

G -  Siamo chiamati ora a riconoscere la caducità della nostra vita, la precarietà delle nostre scelte, il limite dei nostri progetti. Le ceneri che riceveremo ci ricordano la relatività della nostra vita e il bisogno di aprirci al Signore e ai fratelli con l’autentica conversione del cuore.

Il Celebrante benedice le ceneri:

C - Raccogliamoci, fratelli carissimi, in umile preghiera, davanti a Dio nostro Padre, perché faccia scendere su di noi la sua benedizione e accolga l'atto penitenziale che stiamo per compiere.
Tutti si raccolgono, per alcuni istanti, in preghiera silenziosa; poi il Celebrante prosegue:

C - O Dio, che non vuoi la morte ma la conversione dei peccatori, ascolta benigno la nostra preghiera: benedici + queste ceneri, che stiamo per imporre sul nostro capo, riconoscendo che il nostro corpo tornerà in polvere; l'esercizio della penitenza quaresimale ci ottenga il perdono dei peccati e una vita rinnovata a immagine del Signore risorto.  Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.
Il Celebrante si impone le ceneri oppure, se c’è il diacono, se le fa imporre da quest’ultimo; poi i fedeli processionalmente, si presentano al Celebrante, il quale impone a ciascuno le ceneri, dicendo:

C - Convertitevi, e credete al Vangelo.

oppure: 

C - Ricòrdati che sei polvere, e in polvere tornerai.

PREGHIERA DEI FEDELI

C - Entrando nel tempo santo della Quaresima rivolgiamo la nostra preghiera fiduciosa al Padre perché, rivisitando i contenuti e gli impegni del nostro Battesimo, possiamo giungere alla Pasqua rinnovati nella mente, nel cuore e nella volontà.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Rinnovaci, Signore, con il tuo Amore!
1. Per la Chiesa di Cristo: riscoprendosi sempre bisognosa di penitenza, sappia percorrere, nella docilità alla parola di Dio, l’itinerario quaresimale della preghiera, della penitenza e della carità per attuare nella sua vita la conversione a Dio e la riconciliazione con i fratelli; preghiamo.

2. Per tutti i cristiani: avvertano l’esigenza di rinnovarsi nella mentalità e nelle opere quotidiane della vita, reagendo con fermezza al disimpegno morale e sociale della coscienza, della volontà e dei cuori; preghiamo.

3. Per l’umanità di oggi: il costante invito quaresimale alla riconciliazione spinga i popoli al dialogo per risolvere i drammi non con la ferocia della guerra, ma con l’opera edificatrice della pace; preghiamo.

4. Per questa nostra Comunità parrocchiale: viva con intensità di preghiera il tempo della Quaresima per giungere rinnovata alla celebrazione della Pasqua del suo Signore; preghiamo.
C - Padre santo e misericordioso, che richiami sempre i tuoi tigli con la forza e la dolcezza dell’amore, spezza le durezze del nostro orgoglio e crea in noi un cuore nuovo, capace di ascoltare la tua Parola e di accogliere il dono della vita nel tuo Figlio, Cristo Gesù, nostro Salvatore. Egli vive e regna per tutti i secoli del secoli.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Insieme al pane e al vivo presentiamo all’altare i nostri propositi di conversione, invocando la Misericordia di Dio per poterli realizzare.
SULLE OFFERTE

C -   Accogli, Signore, questo sacrificio, col quale iniziamo solennemente la Quaresima, e fà che mediante le opere di carità e penitenza vinciamo i nostri vizi e liberi dal peccato possiamo celebrare la Pasqua del tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.    T – Amen.
PREFAZIO di Quaresima IV
e Preghiera Eucaristica della Riconciliazione I
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 

e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Il Signore ci attende per farci grazia e per manifestarci la sua misericordia. Certi della sua bontà e del suo amore, per tornare a lui con tutto il cuore, eleviamo la nostra preghiera. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – In Cristo, che ci ha resi tutti fratelli con la sua Croce, offriamo a tutti il nostro perdono, scambiandoci un autentico segno di riconciliazione e di pace.
COMUNIONE

G – Siamo stati invitati dal Signore a pregare il Padre nel segreto per sentirci ascoltati ed accolti. 

Ora, apriamo la nostra vita al Signore Gesù, che si dona a noi nel Pane dell’Eucaristia, perché ci renda capaci di vivere nel raccoglimento durante i quaranta giorni della Quaresima così da essere docili alla sua Parola e sensibili nei confronti dei fratelli.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G - Mentre la natura, 

ancora immersa nel torpore dell’inverno, 

prepara nel segreto della terra 

la vitalità della primavera, 

tu ci chiedi di rinnovarci nel profondo del cuore 

e ci inviti a percorrere l’itinerario della Quaresima.

Ci inviti alla compassione, 

alla solidarietà verso i poveri, 

ai gesti della riconciliazione, 

della benevolenza, della misericordia. 

Ci proponi di ritrovare attraverso la preghiera

un rapporto autentico con te, 

intessuto di ascolto e di parole. 

Ci offri la possibilità, attraverso la pratica del digiuno, 

di avvertire quella fame profonda 

che rischia di essere coperta 

dal nostro consumismo, dalla nostra ingordigia, 

da tante brame che attraversano la nostra esistenza.

Strada antica, quella della Quaresima, 

sentiero battuto da tanti altri cristiani prima di noi.

Tu ci spingi ad affrontarlo 

con risolutezza ed entusiasmo, 

con audacia e con gioia, 

perché è un percorso di liberazione, 

che ci conduce a sperimentare 

la forza e la bellezza della Pasqua.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C -   Questo sacramento che abbiamo ricevuto, o Padre, ci sostenga nel cammino quaresimale, santifichi il nostro digiuno e lo renda efficace per la guarigione del nostro spirito. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Dio, Padre misericordioso, conceda a tutti voi come al figlio prodigo la gioia del ritorno nella sua casa.   T – Amen.
C – Cristo, modello di preghiera e di vita, vi guidi nel cammino della Quaresima all'autentica conversione del cuore.   T – Amen.
C – Lo Spirito di sapienza e di fortezza vi sostenga nella lotta contro il maligno, perché possiate celebrare con Cristo la vittoria pasquale.   

T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – In questo “tempo di grazia” rendiamoci disponibili al Signore che vuole riconciliare tutti noi con il Padre. Sia questo della Quaresima il tempo favorevole per l’impegno alla conversione in vista della celebrazione gioiosa della Pasqua.  

Con l’impegno di accogliere e vivere l’invito alla conversione, andate in pace!
T - Rendiamo grazie a Dio.
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